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Il costo ammortizzato:
un caso pratico
di Anna Maria Faienza (*) e Luca Magnano San Lio (**)

La riformadelbilancio avutasi con l’entrata in vigore, apartiredall’esercizio2016,delD.Lgs. n. 139del
2015 ha apportato modifiche sostanziali in tema di rilevazione e misurazione dei crediti e debiti in
seguito all’introduzione del c.d. criterio del costo ammortizzato. L’OIC ha conseguentemente
elaborato le nuove edizioni dell’OIC 15 “Crediti” e dell’OIC 19 “Debiti” per tenere conto delle novità
introdotte nell’ordinamento nazionale. È opportuno ripercorrere, con un esempio applicativo, le
principali modifiche connesse all’introduzione del criterio del costo ammortizzato, al fine di inqua-
drare gli impatti sia sul bilancio sia ai fini della determinazione del reddito d’impresa e dell’IRAP.

Aspetti contabili della nuova
disciplina
Tra gli aspetti più innovativi della riforma del
bilancio introdotta dal D.Lgs. n. 139/2015 va
annoverato il criterio del costo ammortizzato
che riguarda la contabilizzazione di crediti e
debiti, sia commerciali sia finanziari, nonché
dei titoli di debito. Tra gli impatti di immediata
percezione, vi è l’introduzione dell’obbligo di
attualizzazione, che era in passato vietato per i
crediti e debiti di natura finanziaria; il nuovo
criterio riguarda però anche altre voci del
bilancio, ad esempio gli oneri accessori su
finanziamenti, in passato classificati tra le
immobilizzazioni immateriali, che il nuovo
principio colloca adesso a diretta riduzione
dei debiti. Il relativo ammortamento, inoltre,
in precedenza classificato tra i costi della pro-
duzione, è adesso ospitato nella sezione finan-
ziaria del conto economico, ed è determinato
secondo logiche finanziarie applicando il cri-
terio dell’interesse effettivo.
Le nuove previsioni sono contenute nel rifor-
mulato art. 2426, comma 1, numero 8 del
Codice civile: “i crediti e i debiti sono rilevati
inbilancio secondo il criteriodel costoammor-
tizzato, tenendo conto del fattore temporale”.
A corredo della sintetica prescrizione codici-
stica, gli OIC si soffermano sulla descrizione
operativa del criterio del costo ammortizzato,
partendo innanzitutto dagli aspetti definitori
che pare utile ripercorrere attraverso la sintesi
proposta nella Tavola1 (riferita all’OIC 19).

Sul piano pratico, l’applicazione del costo
ammortizzato comporta sei principali fasi:
1) individuazione del tasso di interesse desu-

mibile dal contratto;
2) confronto tra il tassodi interessedesumibile

da contratto e il tasso di mercato;
3) calcolo attuariale;
4) individuazione del valore di rilevazione

iniziale;
5) calcolo del tasso di interesse effettivo;
6) applicazione del tasso di interesse effettivo

ai fini della contabilizzazione.
Nel prosieguo si illustrano le sei fasi facendo
riferimento ad un caso pratico.

Ipotesi alla base del caso
ABC S.p.A. sottoscrive in data 1° gennaio 2016
un contratto di finanziamento bancario
dell’importo di euro 200.000 interamente rim-
borsabile al 31 dicembre 2019. ABC S.p.A.
sostiene, altresì, costi per complessivi euro
8.000, rappresentatipereuro5.000dacommis-
sioni pagate alla banca finanziatrice e per euro
3.000 da costi notarili. Il tasso di interesse
nominale previsto dal contratto di finanzia-
mento bancario è del 2%, con liquidazione

Note:
(*) Associate Partner, Studio Associato - Consulenza legale e
tributaria
(**) Partner KPMG
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annuale degli interessi; il tasso di interesse di
mercato alla data di sottoscrizione del con-
tratto è del 5%.

Al fine di individuare il tasso di interesse previ-
sto dal contratto (fase 1) occorre prendere in
considerazione i flussi di cassa pagati e

Tavola 1 - Definizioni dell’OIC 19

OIC 19.11 Attualizzazione Processo che consente, tramite l’applicazione 

di un tasso di sconto, di determinare il valore 

ad oggi di flussi finanziari che saranno pagati 

in una o più date future.

OIC 19.12 Tasso di interesse 

di mercato

Tasso che sarebbe stato applicato se due parti 

indipendenti avessero negoziato 

un’operazione similare con termini e condizioni 

comparabili con quella oggetto di esame che 

ha generato il debito.

OIC 19.17

(definizione mutuata dallo IAS 39)

Costo ammortizzato E’ il valore a cui un’attività o passività

finanziaria è stata valutata al momento della 

rilevazione iniziale al netto dei rimborsi di 

capitale, aumentato o diminuito 

dell’ammortamento cumulato utilizzando il 

criterio dell’interesse effettivo su qualsiasi 

differenza tra il valore iniziale e quello a 

scadenza e dedotta qualsiasi riduzione 

(operata direttamente o attraverso l’uso di un 

accantonamento) a seguito di una riduzione di 

valore o di irrecuperabilità.

OIC 19.18

(definizione mutuata dallo IAS 39)

Criterio dell’interesse 

effettivo

Metodo di calcolo del costo ammortizzato di 

un’attività o passività finanziaria e di 

ripartizione degli interessi attivi o passivi lungo 

il relativo periodo.

OIC 19.19

(definizione mutuata dallo IAS 39)

Tasso di interesse 

effettivo

Tasso che attualizza esattamente i pagamenti 

o gli incassi futuri stimati lungo la vista attesa 

dello strumento finanziario o, ove opportuno, 

un periodo più breve al valore contabile netto 

dell’attività o passività finanziaria.

OIC 19.20

(definizione mutuata dallo IAS 39)

Costi di transazione Costi marginali direttamente attribuibili 

all’acquisizione, all’emissione o alla 

dismissione di un’attività o di una passività 

finanziaria. Un costo marginale è un costo che 

non sarebbe stato sostenuto se l’entità non 

avesse acquisito, emesso o dismesso lo 

strumento finanziario. I costi di transazione 

non includono premi o sconti sul valore 

nominale del credito e tutti gli altri oneri previsti 

dal contratto di finanziamento e pagati alla 

controparte.

Finanziamenti
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pagabili, ad esclusionedei costi di transazione.
Occorre pertanto identificare i costi sostenuti
da ABC S.p.A. che rientrano nella definizione
di costi di transazione e che nell’esempio pro-
posto sono rappresentati dai costi notarili
(euro 3.000) in quanto direttamente attribui-
bili all’operazionee “marginali”nel sensodicui
alla definizione in precedenza fornita.
Non rientrano, invece, nei costi di transizione
le commissioni pagate alla banca (euro 5.000)
in quanto si tratta di oneri previsti dal con-
tratto di finanziamento e pagati alla contro-
parte che, in base alla definizione in
precedenza riportata, sono esclusi dai costi
di transazione.
Definiti i flussi, risulta possibile calcolare il
tasso di interesse previsto dal contratto, che
in pratica rappresenta il tasso interno di rendi-
mento dei flussi di cassa stessi, come eviden-
ziato nell’esempio proposto nella Tavola 2.
Applicando la formula di calcolo del tasso
interno di rendimento ai flussi contrattuali ed
alle date di scadenza indicate, si otterrà il tasso
di interesse desumibile dal contratto, che nel
caso in esame risulta pari al 2,67%. Tale
importo, agevolmente determinabile utiliz-
zando i più comuni fogli di lavoro informatici,

rappresenta il valore che eguaglia il flusso di
cassa iniziale (euro 195.000) al valore attuale
netto dei flussi di cassa futuri. È interessante
notare che il tasso contrattuale è differente dal
tasso ‘nominale’: si tratta infatti di un tasso
effettivo che tiene conto, nella quantificazione
dell’interesse, di tutti i costi dell’operazione,
comprese le eventuali commissioni corrisposte
allabanca.Proprio lapresenzadiquesteultime,
nel caso in analisi, determina un valore supe-
riore del tasso di interesse desumibile dal con-
tratto rispetto al tasso di interesse nominale.
È dunque possibile confrontare il tasso di inte-
resse desumibile dal contratto così determi-
nato con il tasso di interesse di mercato (fase
2): nel caso in esame il primo (2,67%) risulta
significativamente inferiore al tasso di inte-
resse di mercato (che come indicato nelle ipo-
tesi iniziali è pari al 5%) e si rende pertanto
necessario attivare il processo di attualizza-
zionedel debito (fase 3), e determinare il valore
ad oggi dei flussi finanziari che saranno pagati
alle date future utilizzando il tasso di interesse
di mercato.
Nel caso in esame, i flussi di cassa futuri attua-
lizzati al tasso di mercato sono rappresentati
nella Tavola 3.

Tavola 2 - Calcolo del tasso di interesse contrattuale

Data Flusso € Note

1/1/2016 195.000 Flusso in entrata (capitale erogato al netto delle commissioni bancarie)

31/12/2016 (4.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000)

31/12/2017 (4.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000)

31/12/2018 (4.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000)

31/12/2019 (204.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000) e rimborso 

del capitale a scadenza

Tavola 3 - Calcolo del valore attuale dei flussi di cassa

Data Anno Flusso (€) Fattore di sconto Valore attuale (€)

31/12/2016 1 (4.000) 0,95 (3.810)

31/12/2017 2 (4.000) 0,91 (3.628)

31/12/2018 3 (4.000) 0,86 (3.455)

31/12/2019 4 (204.000) 0,82 (167.831)

Totale (178.724)

Finanziamenti
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Il fattoredi sconto (Tavola 3) è determinatoper
ciascun anno con la formula per l’attualizza-
zione, ad esempio nel caso del secondo anno:

0,91 = 1/ (1+0,05)^2

dove “0,05” è il tasso di interesse di mercato
(5%) e “2” rappresenta il periodo di capitaliz-
zazione degli interessi. L’effetto dell’attualiz-
zazione èpertanto determinato in euro 16.276
che rappresenta la differenza tra il flusso di
cassa iniziale al netto delle commissioni
pagate alla banca finanziatrice e dei costi di
transazione (euro 192.000) ed il valore attuale
netto dei flussi futuri scontati al tasso di inte-
resse di mercato (euro 178.274). Tale diffe-
renza riflette il ‘vantaggio’ finanziario della
sottoscrizione di un contratto di finanzia-
mento ad un tasso effettivo (2,67%) inferiore
rispetto al tasso di mercato che sarebbe stato
applicato ad una normale controparte (5%)
(1). Il trattamento contabile del differenziale
di attualizzazione dipenderà anche dalla sua
natura: la regola generale (OIC 19.53) è che
esso venga riflesso nell’area finanziaria del
conto economico, salvo che la sostanza dell’o-
perazione o del contratto non inducano ad
attribuire a tale componente una diversa
natura (2). È importante indagare le motiva-
zioni alla base delle quali ABC S.p.A. ha otte-
nuto un tasso di interesse più vantaggioso
rispetto al mercato; nel prosieguo si
ipotizzerà, per semplicità, che non vi siano
circostanze tali da richiedere una classifica-
zione del differenziale di attualizzazione
diversa dall’area finanziaria del conto econo-
mico. Sono a questo punto presenti tutti gli
elementi per determinare il valore di iscri-
zione inziale del debito verso la banca al 1°
gennaio 2016 (fase 4) così come esposto nella
Tavola 4.

Inoltre al 1° gennaio 2016 ABC S.p.A. avrà
provveduto alla rilevazione iniziale del debito
verso la banca finanziatrice con le seguenti
scritture contabili:
- Accensione finanziamento

- Rilevazione dei costi di transazione a ridu-
zione del debito

- Rilevazione iniziale attualizzazione

Tavola 4 - Valore di iscrizione iniziale del debito
euro

Valore nominale
del finanziamento

200.000

Commissioni pagate alla banca (5.000)

Spese notarili (3.000)

Attualizzazione (16.276)

Totale 175.724

Banca c/c 200.000

Debiti finanziari 200.000

Costi di transazione da terze parti 3.000

Banca c/c 3.000

Commissione da controparte 5.000

Banca c/c 5.000

Debiti finanziari 8.000

Costi di transazione da terze parti 3.000

Commissione da controparte 5.000

Debiti finanziari 16.276

Proventi finanziari 16.276

Note:
(1) Tale componente, infatti, a seconda del segno è nota
come day one gain o day one loss: si tratta infatti di una
perdita o di un utile che emerge già “il primo giorno”, in
sede di iscrizione del valore iniziale dello strumento
finanziario.
(2) È il caso ad esempio dei finanziamenti erogati tra parti
correlate. Si pensi ad esempio ad un finanziamento infrut-
tifero erogato da una controllante alla propria controllata;
in tale circostanza emergerebbe la necessità di attualiz-
zazione e, in base a quanto previsto dall’OIC 29 (si veda
esempio illustrativo 2B) la transazione potrebbe avere la
finalità di rafforzare patrimonialmente la società control-
lata. In questa ipotesi, nel bilancio della controllata,
l’effetto dell’attualizzazione sarebbe da contabilizzare
quale incremento del patrimonio netto in contropartita
della riduzione iniziale del valore di iscrizione del debito
verso la società controllante.

Finanziamenti
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Alla conclusione della fase 4) risulta, quindi,
definito il valore iniziale di iscrizione del
debito. Questo processo, nel caso in esame, è
stato reso particolarmente articolato dalla cir-
costanzadidoverprocedereall’attualizzazione
del debito, che, va ricordato, si rende necessa-
ria solo quando il tasso di interesse contrat-
tuale risulta significativamente difforme dal
tasso di mercato.
Per pervenire alla contabilizzazione succes-
siva del debito verso la banca, si procede
con il calcolo del tasso di interesse effettivo
(fase 5). È ancora una volta necessario uti-
lizzare la formula del tasso interno di rendi-
mento, raffrontando il valore di iscrizione
iniziale del debito precedentemente deter-
minato con i flussi di cassa futuri, come
indicato nella Tavola 5.
Applicando la formula del tasso interno di
rendimento, si ricava il tasso di interesse

effettivo che nel caso in esame risulta pari
al 5,46%. Il valore è differente rispetto al
tasso di mercato (5%), in quanto il valore
iniziale del debito di euro 175.724 tiene
conto delle commissioni bancarie e delle
spese notarili per complessivi euro 8.000;
tali importi vengono “catturati” nel proce-
dimento di determinazione del tasso di
interesse effettivo e riqualificati come ulte-
riore componente di interesse. Proprio
questo procedimento consentirà di ‘ammor-
tizzare’ nel tempo con una logica finanzia-
ria le commissioni ed i costi di transazione,
da cui deriva il nome di ‘costo
ammortizzato’.
A questo punto è possibile applicare il
tasso di interesse effettivo ai fini della
contabilizzazione successiva del debito
(fase 6), operando come indicato nella
Tavola 6.

Tavola 5 - Calcolo del tasso di interesse effettivo

Data Importo € Note

1/1/2016 175.724 Valore iniziale del debito (inclusivo dell’effetto dell’attualizzazione)

31/12/2016 (4.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000)

31/12/2017 (4.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000)

31/12/2018 (4.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000)

31/12/2019 (204.000) Flusso in uscita per interessi nominali (2%*200.000) e rimborso 

del capitale a scadenza

Tavola 6 - Calcolo del costo ammortizzato

Data Valore contabile 

del debito all’inizio 

dell’esercizio  (€)

Interessi passivi al tasso 

effettivo (€)

Flussi finanziari

in uscita (€)

Valore contabile 

del debito all’inizio 

dell’esercizio (€)

31/12/2016 175.724 9.594 (4.000) 181.318

31/12/2017 181.318 9.899 (4.000) 187.218

31/12/2018 187.218 10.221 (4.000) 193.439

31/12/2019 193.439 10.561 (204.000) 0
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La colonna interessi passivi al tasso effettivo
di Tavola 6 è determinata applicando il tasso
di interesse effettivo al valore contabile del
debito all’inizio dell’esercizio: per esempio,
con riferimento al 2016, si avrà 9.594=5,46%
*175.724.
È opportuno a questo punto riprendere
la definizione di costo ammortizzato ed
illustrarne il calcolo con riferimento al
valore del debito al 31 dicembre 2016
(Tavola 7).
Contabilmente, al fine di adeguare il
valore iniziale del debito verso la banca al
valore al 31 dicembre 2016 di euro 181.318,
sarà necessario operare le seguenti
scritture:
- 31/12/2016 - rilevazione interessi passivi al
tasso di interesse effettivo

- 31/12/216 - liquidazione interessi al tasso
nominale

È bene ricordare che il D.Lgs. n. 139/2015 pre-
vede l’opzione per l’applicazione ‘prospettica’

del criterio del costo ammortizzato alle opera-
zioni sorte a partire dal 1° gennaio 2016 per le
società con esercizio coincidente con l’anno
solare. Le operazioni sorte fino al 31 dicembre
2015, pertanto, esauriranno i loro effetti sulla
base di quanto previsto dalle precedenti
norme.
Nel caso in cui si decida di non avvalersi di tale
opzione, secondo quanto previsto dall’OIC 29,
il criterio del costo ammortizzato dovrà essere
applicato retroattivamente a tutti i crediti,
debiti e titoli di debito iscritti in bilancio, ope-
rando come segue:
• determinare la rettifica, come se il nuovo

principio del costo ammortizzato fosse
stato sempre applicato, e calcolata alla
data di prima applicazione (1° gennaio
2016 per le società con esercizio coinci-
dente con l’anno solare), e rilevarla diretta-
mente in contropartita del patrimonio
netto, generalmente negli utili portati a
nuovo;

• rideterminare i dati dell’esercizio prece-
dente presentati ai fini comparativi,
come se il nuovo principio del costo
ammortizzato fosse stato sempre
applicato.

È interessante notare, come si vedrà nel
seguito, che la scelta di applicare retrospetti-
vamente il criterio del costo ammortizzato
introduce anche la necessità di gestire un dop-
pio binario rispetto ai valori rilevanti ai fini
fiscali.

Tavola 7 - Movimentazione del debito per l’esercizio 2016

Definizione Calcolo al 31.12.16 (€)

Valore della passività al momento della sua rilevazione iniziale 175.724

Al netto dei rimborsi di capitale (4.000)

Aumentato dell’ammortamento cumulato utilizzando il criterio 

dell’interesse effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale 

e quello a scadenza

9.594

Totale al 31/12/2016 181.318

Interessi passivi 9.594

Debiti finanziari 9.594

Debiti finanziari 4.000

Banca c/c 4.000

Finanziamenti
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